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Premessa

Manuale per la preparazione alla prova scritta del concorso per 360 Funzionari della pro-

fessionalità pedagogica presso il Ministero della Giustizia.

Il testo affronta tutte le materie richieste dal bando	per	questa	specifica	fase	di	selezione:
 > ordinamento	 penitenziario	 (con	 particolare	 riferimento	 al	 D.P.R.	 448/1988,	 al	 D.Lgs.	272/1989	e	al	D.Lgs.	121/2018)
 > elementi di pedagogia dell’età evolutiva con particolare riferimento ai fenomeni della de-

vianza e della marginalità

 > norme generali in materia di pubblico impiego, con particolare riferimento alle respon-

sabilità, doveri e diritti dei pubblici dipendenti, codice di comportamento e sanzioni di-

sciplinari

 > quesiti	volti	a	verificare	la	capacità	logico-deduttiva	e	di	ragionamento	critico-verbale
 > quesiti situazionali relativi a problematiche organizzative e gestionali ricadenti nell’ambi-

to degli studi sul comportamento organizzativo

Ogni capitolo della parte teorica è completato da un questionario con domande a risposta 

multipla	(disponibile	online)	per	la	verifica	delle	conoscenze	acquisite.
In omaggio con il volume un software di esercitazione per simulare lo svolgimento della 

prova scritta con questionari che riportano domande di tutte le materie, inclusi quesiti volti a	verificare	la	capacità	logico-deduttiva	e	di	ragionamento	critico-verbale	e	test	situazionali..

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede 

mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-

me pagine del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-

giornamenti” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili	social.
blog.edises.it

infoconcorsi.edises.it
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Capitolo 1
L’origine dell’istituzione penitenziaria

1.1 Dal sistema punitivo romano alle prime carceri dell’età 
moderna

Il sistema penale romano non utilizzava la carcerazione come misura punitiva, ma piut-

tosto come strumento preventivo di coercizione, qualcosa di simile all’odierna “custodia 

cautelare”, per assicurare il reo alla giustizia. Ciò in un ordinamento nel quale le azioni 

delittuose commesse contro l’intera comunità (cd. crimina)	erano	perseguite,	secondo	
la gravità del fatto, con pene corporali – prima fra tutte l’esecuzione capitale (commina-

ta, per esempio, per il reato di alto tradimento o lesa maestà o, ancora, per l’uccisione di	un	uomo	libero)	–	o	con	pene non corporali, come l’esilio, il confino, la confisca del 

patrimonio o di parte dei beni (confino e confisca, per esempio, venivano comminate per	il	crimine	di	adulterio).
L’istituto della reclusione, dunque, quale sanzione per i reati commessi, era sconosciuto 

al diritto criminale romano, come lo era per altri ordinamenti dell’evo antico: il carcere (o	prigione)	non	era	un	luogo	di	espiazione,	ma	era	il	luogo	atto	a	“impedire	la	fuga”	di	
colui al quale doveva essere inflitta una pena mediante processo.

Si trattava, evidentemente, di una funzione ben diversa da quella dei penitenziari con-

temporanei e che, dopo la caduta dell’impero romano d’Occidente, la prigione continuò 

ad avere nell’ordinamento feudale, sia pure all’interno di un sistema che vedeva la giu-

stizia amministrata non più da un potere centrale, ma dal feudatario, autoritario e di-

spotico, titolare di un feudo sul quale era chiamato a esercitare, secondo il proprio arbi-

trio e quasi sempre con modalità sommarie, una giurisdizione largamente fondata sulla 

categoria etico-giuridica del “taglione”, che imponeva al colpevole, come pena, la stessa 

sofferenza che egli aveva fatto subire alla vittima. Scopo della punizione – corporale o 

meno che fosse – non era quello di “redimere” il condannato, né quello di “rieducarlo”, 

ma piuttosto di “vendicare” l’offesa arrecata e, più in generale, ripagare la violazione 

delle “regole” imposte dal signore a chiunque si trovasse sui suoi domini.

L’idea che la pena servisse solo a “pareggiare i conti”, e che la carcerazione, non di rado 

associata alla tortura, non avesse nessuna altra utilità che quella di indurre il condanna-

to a dichiararsi colpevole, onde utilizzare la confessione come prova, cominciò a perde-re	campo	poco	dopo	la	metà	del	XVI	secolo,	quando	in	Inghilterra	nacque	la	prima	“casa	
di correzione” o workhouse:	nel	1557,	per	volere	della	Corona,	il	palazzo	di	Bridewell	fu	
adibito a reclusorio per ladri, prostitute, vagabondi e altri derelitti condannati per aver 

violato la legge e che avrebbero dovuto “riformarsi” attraverso il lavoro e una ferrea 

disciplina.

Il fenomeno, antichissimo, dello sfruttamento dei prigionieri per l’esecuzione di lavori 

“pesanti”, in condizioni generalmente “disumane”, attraverso cui espiare i delitti com-

messi, conobbe forme impietose come la deportazione nelle colonie e la servitù sulle 

patrie galere. Si può invece considerare la workhouse come l’embrione del carcere mo-
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derno, un luogo di rieducazione, nonostante i carcerieri fossero autorizzati a reprimere 

duramente gli atti di insubordinazione e, non di rado, i vagabondi laceri e debilitati, 

inabili al lavoro, raccattati nelle vie e condotti a forza di braccia nella casa di correzione, 

vi fossero lasciati morire di fame sui tavolacci delle celle.Di	fronte	all’aggravamento	dei	fenomeni	criminali,	fra	il	XVI	secolo	e	il	successivo,	si	aprì	
in molti altri Paesi europei una riflessione profonda sull’efficacia deterrente delle pene 

corporali, compresa quella dell’esecuzione capitale, e cominciò a farsi strada l’idea di 

sostituirle con la detenzione in carcere. Alcuni	istituti	correzionali	“modello”	nacquero	in	Italia	proprio	a	partire	dal	XVII	secolo:	
in via Giulia, a Roma, furono fondate le Carceri Nuove (più tardi Clemente XI istituirà una	casa	di	correzione	per	ragazzi	“discoli”,	 in	piazza	di	Porta	Portese);	a	Milano,	nel	corso	del	XVIII	secolo,	videro	la	luce	una	casa	di	correzione	per	i	colpevoli	di	reati	mino-

ri, detenuti in cellette individuali, e un ergastolo destinato ai condannati per reati gravi (questi	carcerati	erano	utilizzati	per	lavori	di	pubblica	utilità);	a	Firenze,	lo	Spedale	di	
San Filippo Neri accoglieva, in luogo separato e celle singole, ragazzi minori di 16 anni 

con problemi di disadattamento (“che la notte dormivano per le strade, nei cimiteri, nelle	osterie”),	al	fine	di	“rivestirli,	nutrirli,	medicarli,	trovar	loro	un	lavoro	in	botteghe	
esterne o in officine interne e istruirli nel santo timore di Dio”. Il sistema delle celle indi-viduali,	già	adottato	ad	Amsterdam	nella	casa	di	detenzione	e	lavoro	di	Rasp-Huis	(così	
chiamata perché l’attività lavorativa fondamentale era quella di grattugiare il legno con una	sega	fino	a	farne	una	polvere	utilizzata	per	tingere	i	filati),	aperta	nel	1596,	permet-
teva di prevenire, grazie all’isolamento notturno, i danni morali della promiscuità. 

Ma, fatte queste eccezioni, la pena della reclusione continuerà ancora a lungo a essere 

ispirata al concetto di vendetta sociale, gareggiando per sofferenza con le pene corpo-

rali (Gerardi):	le	condizioni	di	vita,	all’interno	delle	carceri	italiane,	resteranno	gene-ralmente	disumane	e	aberranti,	come	a	Napoli	quelle	del	carcere	della	Vicaria	o,	ancora,	
del monumentale Albergo dei Poveri, fra le più grandi costruzioni settecentesche d’Eu-

ropa, voluta da Carlo III di Borbone come istituzione caritatevole destinata a dare asilo 

ai derelitti e agli orfani del regno e divenuto nel tempo un vero e proprio reclusorio.

1.2 I fermenti illuministici 

Con l’istituzionalizzazione della pena detentiva nasce, in seno alle dottrine giuridiche 

illuministe, l’idea che la prigione non debba essere un luogo di sofferenza ma piuttosto 

di “rigenerazione”. Si comincia a parlare di “proporzione” o “equivalenza” fra il crimine 

commesso e la pena, la quale deve essere inflitta nei limiti della giustizia. Si afferma 

il principio della pena come strumento di prevenzione e sicurezza sociale e si fa stra-

da il principio di “umanizzazione” del trattamento, censurando del carcere tutti quegli 

aspetti che nelle società dell’antico regime l’avevano caratterizzato come sede di crude-le	prigionia	(tortura,	assenza	di	igiene	e	di	luce,	promiscuità	ecc.).	
Il dibattito sulla finalità della detenzione, insieme a quello sull’abolizione della pena di	morte,	poté	trarre	nuova	linfa	dalla	pubblicazione,	nel	1764,	del	volume	Dei delitti e 
delle pene, opera del milanese Cesare Beccaria	(1738-1794),	con	cui	furono	poste	le	
basi della moderna scienza criminologica. Secondo il Beccaria, il delitto è una violazione dell’ordine	(o	contratto)	sociale	e	la	pena	è	una	difesa	di	siffatto	ordine.	Su	queste	pre-

messe, il giurista italiano giunge, attraverso una lucidissima e radicale revisione critica, 

8140_LIBRO.indb   48140_LIBRO.indb   4 23/01/23   13:3323/01/23   13:33



www.edises.it  

  Capitolo 1    L’origine dell’istituzione penitenziaria    5   

condotta sui metodi giudiziari del suo tempo, alla conclusione che la pena di morte non 

è “né utile né necessaria”, perché contraddice il “principio contrattualistico”. Con la sua 

opera, Beccaria non mancò d’influenzare i legislatori d’Europa, che si rifecero alle sue 

teorie nei loro tentativi di riforma, come quello promosso in Russia da Caterina II.

Altrettanto famosi, in questo periodo, furono gli scritti dell’inglese John Howard (1726-1790),	che	dettero	luogo	alla	teoria	dei	sistemi penitenziari. Howard denunciava il dram-

matico stato delle prigioni e, nel formulare proposte di riforma ispirate alle esperienze 

“modello” – sopra ricordate – di Rasp-Huis ad Amsterdam e della casa di correzione per 

ragazzi “discoli” di Roma, indicava come elementi fondamentali del trattamento carce-

rario la disciplina, il lavoro e la religione, attraverso i quali si sarebbe potuto conseguire 

il riadattamento sociale del condannato.Oltreoceano,	negli	Stati	Uniti	di	 fine	XVIII	secolo,	 il	modello	penitenziario	comincia	a	
perfezionarsi nel confronto fra due sistemi di detenzione: quello filadelfiano e quello 

auburniano.

1.3 I sistemi penitenziari e la «scienza delle prigioni»

Il sistema cd. filadelfiano	–	così	chiamato	perché	ebbe	applicazione	la	prima	volta	nella	
prigione di Walnut-Street a Filadelfia, nello stato della Pennsylvania, nel 1790 – era basato sul	principio	dell’isolamento	continuo	(diurno	e	notturno)	dei	detenuti,	accompagnato	
dalla preghiera e dal lavoro. Si riteneva, a sostegno di questo sistema, che il carcere doves-

se evitare a ogni costo la contaminazione fra individui di per sé già “ribelli”. La penitenza 

li avrebbe ricondotti sulla “retta via”, rigenerandoli moralmente.A	partire	dal	1816,	nella	prigione	di	Auburn,	situata	nello	stato	di	New	York,	cominciò	a	
essere sperimentato un sistema meno drastico – detto auburniano dal nome del carce-

re – modellato sulla casa di correzione per ragazzi “discoli” di Roma: l’isolamento veniva 

applicato durante i pasti, durante il riposo e di notte, mentre nel tempo rimanente i 

reclusi vivevano e lavoravano insieme, seppur con l’obbligo del silenzio e la sottopo-

sizione a rigide regole disciplinari. Se da un lato l’isolamento notturno permetteva di 

scongiurare i danni morali della promiscuità, dall’altro lato la comunanza diurna di vita 

e di lavoro serviva per ridurre i danni altrettanto gravi dell’isolamento assoluto e conti-

nuato, dal quale sarebbero potuti derivare stati di follia.Successivamente	si	inserì,	fra	questi	due	sistemi,	quello	sperimentato	a	partire	dal	1859	nella	prigione	irlandese	di	Luck,	detto	sistema	misto o progressivo, perché prevedeva 

quattro stadi graduali: dall’assoluto isolamento iniziale al campo di lavoro all’aperto, 

adottando come secondo stadio il sistema auburniano e finendo, per ultimo, con la libe-razione	anticipata.	Si	passa	così	dalla	mera	funzione	punitiva	dell’istituzione	carceraria,	
quale sede di espiazione della pena, alla funzione produttiva e risocializzante.

Questi tre sistemi furono al centro di studi e congressi internazionali con la partecipa-zione	di	nomi	illustri,	fra	cui	gli	italiani	Mancini,	Morichini,	Peri,	Peruzzi,	Porro,	Volpicel-
la, Beltrani-Scalia e Doria, direttori generali delle carceri, questi ultimi due – il primo dal 1879	al	1898,	con	limitate	interruzioni,	e	il	secondo	dal	1902	al	1912	–	entrambi	fermi	
sostenitori del sistema auburniano e, per le pene più lunghe, del sistema progressivo 

irlandese.

Già dai primi dell’Ottocento era andata formandosi, in special modo fra gli studiosi ita-

liani, una scienza delle prigioni impegnata nella ricerca di nuovi modelli strutturali di 
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carcere, sia sotto il profilo disciplinare che architettonico, al fine di realizzarne la funzione 

rieducativa e risocializzante. Se si accettava che la recidiva aveva la sua causa principale 

nelle orribili condizioni delle prigioni, la ricerca dei necessari correttivi imponeva una 

diversa concezione della fase di esecuzione della pena. Questa fase doveva essere caratte-

rizzata dall’isolamento non continuato, dal lavoro e dall’istruzione, oltre che da condizioni 

seppur minime di benessere fisico, igienico e sanitario dei detenuti.

Sarebbe stata funzionale, alla realizzazione di tutto ciò, l’edificazione di nuove strutture 

architettoniche, sul modello del Panopticon ideato da Jeremy Bentham nel 1791: edi-fici	a	pianta	stellare	(o	a	raggiera),	fatti	di	bracci	di	celle	e	posti	di	guardia	(collocati	su	rotonde)	da	cui	i	carcerieri	avrebbe	potuto	vigilare	su	tutte	le	celle.
Se nella scuola classica la pena è concepita come misura afflittiva, personale, inderogabile e pro-

porzionata alla gravità del reato – sia che si consideri la sanzione come retribuzione morale del male	commesso	(Grozio,	Kant,	Bettiol),	sia	che	la	si	consideri	come	retribuzione giuridica a mezzo della	quale	 lo	Stato	 riafferma	 l’ordinamento	violato	 (Carrara,	Hegel,	Messina,	Pessina,	Rossi)	–,	
nella scuola positiva la pena, più che punire l’autore del reato, deve tendere al suo riadattamento 
sociale e, secondo Grolmann, a correggere “moralmente” il reo, riducendone l’inclinazione a vio-

lare la legge, con l’ovvia conseguenza che può essere definito «reo», e quindi imputabile, solo chi 

è “rieducabile”, mentre gli “incorreggibili”, rispetto ai quali sarebbe inutile qualunque percorso di 

rieducazione, devono semplicemente essere neutralizzati e rinchiusi al fine di proteggere la col-

lettività. Spetta	ai	migliori	esponenti	della	scuola	positiva	(Ferri,	Garofalo,	Lombroso,	Pessina)	il	merito	di	
aver focalizzato l’indagine sul reo piuttosto che sul reato, al fine di puntare l’attenzione sul detenu-

to in quanto persona, sulle	sue	individualità	e	sulle	cause	che	l’hanno	indotto	a	delinquere,	così	da	
poter concepire il carcere come luogo destinato alla sua rieducazione. 

1.4 Il diritto penitenziario

L’esistenza di un diritto penitenziario, quale complesso di norme legislative e regola-

mentari che disciplinano le modalità di esecuzione della pena detentiva e, segnatamen-

te, delle sanzioni penali costituenti privazione o limitazione della libertà personale, fu 

ufficialmente riconosciuta coi lavori di due successive Commissioni penitenziarie inter-nazionali,	istituite	nel	1890	e	nel	1929.
Nel vigente ordinamento penale, il diritto penitenziario disciplina sul piano formale 
(Rubino):
 > la detenzione per condanna a pena privativa della libertà;

 > la detenzione per sottoposizione a misure di sicurezza detentive (assegnazione a una 

colonia agricola o a una casa di lavoro, ricovero in un riformatorio giudiziario o in una	residenza	per	l’esecuzione	delle	misure	di	sicurezza,	che	dal	1°	aprile	2015	ha	sostituito	la	casa	di	cura	e	custodia	e	l’ospedale	psichiatrico	giudiziario);
 > la detenzione dipendente da custodia cautelare.

Sul piano sostanziale, sono norme di diritto penitenziario tutte quelle dirette a fissare i 

diritti e i doveri dei detenuti, a determinarne le condizioni di vita materiale e morale, a 

regolamentarne i programmi rieducativi.

Si fornirà, nel prossimo Capitolo, un quadro evolutivo della legislazione penitenziaria italiana,	dal	Regolamento	per	le	carceri	e	i	riformatori	governativi	adottato	nel	1891,	in	seguito	all’emanazione	del	Codice	penale	Zanardelli	(1889),	alle	riforme	più	recenti.
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